
La Provincia di Padova 
non aumenterà l ’Rc auto. È 
quanto ha stabilito la giunta 
guidata dalla presidente 
Barbara Degani che, anche 
per quest ’anno, ha scelto 
di non aumentare le tasse 
e quindi di non alzare 
l ’imposta provinciale sui 
premi assicurativi.  Padova e 
Vicenza sono le uniche due 
Province del Veneto a non 
aver aumentato del 3,5% 
l ’addizionale assicurativa 
che sarebbe cresciuta dal 
12,5% al 16%. “Questa 
scelta – ha spiegato la 
presidente Degani – è stata 
favorita dai risultati positivi 
del nostro bilancio. Le 
entrate sono in linea con i 
conteggi previsionali che 
sono sempre stati fatti in 
maniera trasparente, quindi 
l ’intera amministrazione 
all ’unanimità ha ritenuto 
assolutamente prioritario 
non penalizzare i  nostri 
cittadini.  Cercheremo le 
risorse razionalizzando 
la spesa. La tassa, infatti , 
avrebbe colpito in maniera 
indistinta anche le persone 
disoccupate o in cassa 
integrazione che già 
stanno subendo gli effetti 
dell ’attuale transizione 
economica. Siamo una 
Provincia vir tuosa, dunque 
abbiamo ritenuto opportuno 
evitare il  r incaro”, ha 
concluso la presidente 
Degani
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ilPadovano
Rc-auto: 

la Provincia di Padova 
non aumenta il premio

economica si è capito che 
era prioritario salvaguardare 
il tessuto occupazionale e le 
professionalità. Per questo 
abbiamo privilegiato, dove 
possibile, l’attivazione degli 
ammortizzatori sociali in modo 
da evitare i licenziamenti 
e mantenere ancorate al 
territorio le competenze 
dei lavoratori. Si spiega così 
come mai il ricorso alla Cassa 
integrazione nella provincia 
di Padova è sempre stato più 
alto che in altre realtà”. 

Resta sostanzialmente invariato 
il quadro dell’occupazione 
padovana che, rispetto alla 
transizione economica in atto, 
continua a mostrare luci e ombre. 
È quanto evidenziano i numeri 
del primo trimestre 2011 
elaborati dall’Osservatorio 
sul Mercato del Lavoro della 
Provincia di Padova. 
Tra gennaio e marzo, 
l’occupazione dipendente e 
parasubordinata della provincia 
registra un incremento di 
7.419 occupati. Il dato è 
stabile rispetto ai primi tre 
mesi del 2010 (+7.450) con 
un miglioramento per le zone 
del Cittadellese, Monselicense 
e Piovese, mentre c’è un 
leggero ripiegamento nell’area 
Padovana. 
Gli ingressi in disoccupazione 
tra gennaio e maggio rilevati 
dai Centri per l’Impiego 
padovani sono stati 11.802, 
con un andamento costante 
(+2%) in confronto ai primi 
cinque mesi del 2010. Ma 
la vera sfida per contenere 

E’ stato aperto al traffico il nuovo 
ponte sul fiume Tesina, lungo la 
Provinciale 72, a Trambacche, in 
Comune di Veggiano. “E’ un’opera 
molto attesa – ha detto la presidente 
della Provincia di Padova Barbara 

la perdita di posti di lavoro 
continuano ad essere gli 
ammortizzatori sociali. 
“La fase di trasformazione 
non è ancora terminata – ha 
spiegato la presidente della 
Provincia di Padova Barbara 
Degani – tuttavia la stabilità 
degli ingressi in disoccupazione, 
la diminuzione nelle richieste 
delle ore di Cassa integrazione, 
il lieve miglioramento registrato 
in alcuni settori, rappresentano 
dei segnali positivi. 
Fin dall’inizio di questa fase 

Occupazione e cassa integrazione: situazione stabile
Luci e ombre nei dati dell’Osservatorio sul Mercato del Lavoro della Provincia di Padova per il 1° trimestre 2011

Trambacche: aperto il nuovo ponte sulla SP72
La nuova opera consentirà il transito nei due sensi di marcia

Degani – perché va a sostituire il 
vecchio ponte in acciaio, che non 
consentiva il transito contemporaneo 
nei due sensi di marcia. Quello nuovo, 
adeguato ad una Strada provinciale 
come questa, è concluso e collaudato. 

La presidente della Provincia di Padova Barbara Degani

Manca la sistemazione della 
rotonda, che avverrà entro la fine 
di luglio. Grazie alla richiesta del 
sindaco Anna Lazzarin, il vecchio 
ponte sarà inoltre utilizzato per la 
pista ciclabile”. Questa apertura, 
secondo il vice presidente e 
assessore provinciale alla Viabilità 
Roberto Marcato, ha soprattutto 
un significato: “Il ritorno alla 
normalità. Era un’opera già pensata 
da tempo – ha detto – Purtroppo 
l’alluvione ci ha costretto non solo a 
rallentare i lavori, ma anche a nuovi 
investimenti. L’opera dà una risposta 
importante al territorio e dimostra 
che il Veneto, anche di fronte alle 
calamità, reagisce bene”. I lavori 
sono costati 2 milioni 685 mila euro.

La presidente della Provincia di Padova Barbara Degani, il vicepresidente della Provincia di 
Padova Roberto Marcato, il sindaco di Veggiano Anna Lazzarin
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L’obiettivo era condivisibile, ma il 
metodo si è rivelato fallimentare. 
Per questo, la Terza Commissione 
Consiliare della Provincia di Padova 
si è mossa a fianco delle piccole 
e medie imprese per ottenere 
una proroga e una revisione del 
Sistri (Sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti). 
“A questo obiettivo – ha spiegato 
il presidente della Commissione, 
Pietro Giovannoni – hanno 
contribuito tutti i gruppi consiliari 
e le associazioni di categoria, 
permettendoci di sviscerare il 
problema del popolo delle partite 
Iva”. La Terza Commissione ha 
elaborato una mozione approvata 
dal Consiglio e portata a Luigi 
Pelaggi, capo della segreteria 
tecnica del ministro dell’Ambiente. 
“L’incontro – ricorda Giovannoni - 
è avvenuto l’11 maggio, il giorno 
del click day. Siamo così riusciti 
a fare slittare al 1° giugno 2012 
l’applicazione. Nel frattempo 
organizzeremo un altro incontro, 
con lo stesso Pelaggi, per individuare 
un sistema meno impattante”.
Un sospiro di sollievo per molte 
categorie. Il rappresentante dei 
carrozzieri in seno all’Upa, Pierluigi 
Barbato, osserva che “in alcune zone 
non c’è l’ADSL. Le tipologie di rifiuti 
sono numerose e per scaricare i dati 
di ciascuna di esse ci vogliono ore. 
Il risultato è che una persona deve 
occuparsi solo di questo, con un 
aumento dei costi, che si riversa poi 
sull’utente”.
L’impegno della Terza Commissione 
è stato apprezzato anche da 
Andrea Turetta, di Confartigianato, 
mandamento di Albignasego, 
che propone un ritorno al vecchio 
sistema. Un sistema, conferma il 
Consigliere provinciale Antonio 
Albuzio, “con il quale le aziende 
avevano preso dimestichezza”. Per 
Silvano Fogarollo, presidente di 
Carrozzieri Confartigianato Veneto, 
“la soluzione del Sistri si è rivelata 
inapplicabile”. L’iniziativa della Terza 
Commissione Consiliare, conclude la 
presidente del Consiglio provinciale 
Luisa Serato, “è la più concreta 
dimostrazione di come una mozione 
consiliare possa individuare, se non 
la soluzione, almeno la criticità sulle 
quali incidere”.

rimasti feriti. La fascia dì età più 
colpita è quella da 0 a 10 anni e 
il dato più preoccupante è che 
il 66,1% di questi incidenti è 
avvenuto in area urbana (fonte: 
Osservatorio il Centauro Asaps – 
Associazione Sostenitori Amici 
Polizia Stradale). Spesso, infatti, 
la scusa del “tragitto breve” fa 
sentire molti genitori legittimati 
a lasciare slegati i bambini.
La collaborazione con le aziende 
Ulss 15, 16 e 17, è dettata dal 
fatto che esse sono le principali 
interlocutrici dei futuri e neo 
genitori. Lo scopo è quello di 
sottolineare precocemente 
l’importanza di un gesto 
semplice quanto essenziale 
per la tutela della salute e della 
vita dei propri figli. Oltre ad 
essere frutto di un’importante 
collaborazione tra Enti, il 
progetto è stato possibile 
anche grazie al contribuito 
di alcune aziende sponsor 
della Provincia di Padova: in 
particolare Veneta Pitture di 
Loreggia, che ha realizzato 
le tinteggiature degli Istituti 
superiori “Gramsci” e “Cornaro”, 
e le Ditte Seli Manutenzioni 
Generali di Monza e Samico 
B.R.V. Calor di Lecco, che hanno 
lavorato al restauro del “Duca 
degli Abruzzi”.

La Provincia di Padova, in 
collaborazione con le Ulss 
15 dell’Alta Padovana, 16 di 
Padova e 17 di Este, ha dato 
il via al progetto “Stringimi 
alla vita”, per incentivare l’uso 
corretto, in auto, dei seggiolini 
per i bambini. L’iniziativa è 
stata illustrata dall’assessore 
provinciale ai Rapporti con 
gli Enti Gilberto Bonetto, dal 
direttore generale dell’Ulss 17 
Giovanni Pavesi, dal direttore 
dell’U.O.C. Igiene e sanità 
pubblica dell’Ulss 15 Gianpietro 
Bazzo  e dalla sua omologa 
dell’Ulss 16 Ivana Simoncello. 
“Attraverso questa campagna – 

È partito da Piazza Antenore 
il tour ciclistico “Dico No alla 
droga”. A dare il via alla carovana 
di corridori e volontari l’assessore 
provinciale all’Associazionismo 
Enrico Pavanetto. “Si tratta di 
un’importante iniziativa – ha detto 
l’assessore Pavanetto – che porta, 

nelle giornate Onu contro la droga, 
questi volontari tra la gente e le 
istituzioni del nostro territorio. Da 
parte della Provincia c’è un grande 
sostegno a questo progetto 
ed, ovviamente, un grazie va ai 
ciclisti dell’associazione Dico No 
alla droga che in questi giorni 

ha spiegato Bonetto – cerchiamo 
di sensibilizzare i genitori a 
trasportare i bimbi nell’auto 
secondo le normative del codice 
della strada, che prevedono 
l’uso di cinture e di seggiolini 
rapportati al peso e all’altezza 
dei ragazzini. La volontà di 
intervenire sull’importanza 
dell’utilizzo dei sistemi di 
ritenuta per bambini, deriva 
infatti da dati particolarmente 
preoccupanti. Il nostro obiettivo 
è di migliorare questi numeri e 
portarli alla soglia dello zero”. 
Nel 2010 in Italia, sono 41 i 
bambini che hanno perso la vita 
in un incidente d’auto e 204 sono 

Stringimi alla vita: bambini più sicuri in automobile
Un progetto della Provincia con le Unità Sanitarie Locali del territorio per incentivare l’uso del seggiolino

Al via da Palazzo Santo Stefano il tour contro la droga
L’assessore all’Associazionismo Enrico Pavanetto saluta i volontari

incontreranno cittadini, sindaci 
e assessori al Sociale dei nostri 
Comuni”. Dopo aver lasciato 
Padova, infatti, i volontari guidati 
da Ettore Botter, toccheranno i 
Comuni di Noventa Padovana, 
Cadoneghe e Vigodarzere, mentre 
domani il tour farà tappa ad Abano, 
Montegrotto, Battaglia Terme e 
Bovolenta.
Obiettivo della missione è quello di 
sensibilizzare i cittadini attraverso 
incontri e distribuzioni di opuscoli 
illustrativi per informare i giovani 
sul pericolo di uso delle droghe.  
L’iniziativa, organizzata in occasione 
della ricorrenza della 25° Giornata 
Mondiale contro l’abuso e il traffico 
illecito di sostanze stupefacenti, si 
concluderà domenica 26 giugno, in 
Prato della Valle, dove si riuniranno 
tutti i ciclisti che hanno partecipato 
alla manifestazione.

L’assessore provinciale all’Associazionismo Enrico Pavanetto con alcuni volontari dell’associazione 
“Dico no alla droga”

L’assessore provinciale all’Educazione stradale Gilberto Bonetto

Sistri. un sostegno alle 
piccole imprese   

La presidente del Consiglio provinciale Luisa 
Serato e il presidente della III Commissione 
provinciale Pietro Giovannoni



la possibilità di individuare 
percorsi formativi ad hoc in 
seno alla Scuola Regionale 
Veneta per la Sicurezza e la 
Polizia Locale. Sarà quindi 
inviata una circolare ai Comuni 
del territorio provinciale. “Il 
nostro obiettivo – ha spiegato 
l’assessore Barison – è quello di 
avviare una collaborazione tra 
le amministrazioni comunali 
e gli Enti preposti ai controlli 
sulle misure di sicurezza nei 
posti di lavoro, limitando così 
gli incidenti nei cantieri edili”.
I Comuni, attraverso gli 
agenti di Polizia Locale 
opportunamente formati e 
all’interno di un coordinamento 
con gli altri Enti, potranno 
quindi effettuare controlli di 
primo livello sul rispetto delle 
misure di sicurezza e verificare 
la documentazione che le 
aziende devono avere per la 
tutela dei lavoratori.
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Si è svolta a palazzo Santo 
Stefano una riunione della 
Conferenza Permanente 
Provinciale, sezione sviluppo 
economico e attività produttive. 
Al centro dell’incontro, 
convocato dal prefetto di 
Padova Ennio Mario Sodano, il 
tema della sicurezza sul lavoro 
e in particolare un’analisi della 
situazione generale nel territorio 
provinciale. Alla riunione ha 
partecipato, per la Provincia di 
Padova, l’assessore al Lavoro e 

La Giunta e il Consiglio 
provinciale alla mostra  
del Guariento
La Giunta e il Consiglio provinciale 
hanno visitato la mostra 
“Guariento e la Padova Carrarese” 
aperta fino al 31 luglio. Si tratta di 
un vero e proprio evento artistico 
e storico che fa rivivere al pubblico 
il “Secolo d’oro” della città di 
Padova, un periodo durante il 
quale la capitale dei Carraresi 
rivaleggiava con Parigi e poche 
altre città in Europa. Partendo 
dalla sede di Palazzo del Monte 
in Piazza Duomo, dove è allestita 
la monografica che riunisce per 
la prima volta la quasi totalità 
della produzione di Guariento, 
la mostra raggiunge i Civici 
Musei agli Eremitani, Palazzo 
Zuckermann, il Museo Diocesano 
e la Casa del Petrarca ad Arquà.
Omaggio a Delmo Veronese. 
Una mostra e non solo
Non soltanto un’esposizione 
di opere pittoriche e reperti, 
ma anche una serie di incontri, 
concerti e convegni che 
metteranno il luce i diversi aspetti 
della sua straordinaria personalità. 
E’ questo “Omaggio a Delmo 
Veronese. Percorsi d’arte e di vita”, 
che resterà aperta all’ex Pescheria 
Vecchia di Este dal 2 al 31 luglio. 
Grazie alle sue donazioni, infatti, 
i visitatori del Museo possono 
conoscere l’origine geologica del 
nostro territorio e dei Colli Euganei 
in particolare, area dalla quale 
proviene la maggior parte dei 
reperti. La mostra resterà aperta 
dal 3 al 31 luglio, e l’ingresso è 
libero.
Pat. Le linee guida illustrate 
ai Comuni  
dell’area metropolitana
Incontro a palazzo Santo Stefano 
per illustrare ai Comuni dell’Area 
Metropolitana le linee guida 
per la stesura dei P.A.T. (Piani di 
Assetto Territoriale). La Provincia 
di Padova ha infatti promosso la 
pubblicazione di un vademecum 
sulle metodologie operative per 
la redazione dei nuovi strumenti 
di pianificazione territoriale. 
Incontri analoghi sono stati 
organizzati nel territorio per 
fornire un supporto agli Enti Locali 
impegnati nella stesura del loro 
documento programmatico, che 
l’amministrazione provinciale 
avrà il compito di esaminare ed 
approvare, dopo il trasferimento 
dalla Regione delle competenze 
in materia urbanistica.

Notizie

Flash

E’ l’avvocato Michela Mainardi la 
nuova Consigliera di Parità per 
la Provincia di Padova, nominata 
con decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Pari Opportunità 
lo scorso 11 gennaio. La 
Consigliera di Parità è una 
figura istituzionale di garanzia 
e vigilanza prevista dalla legge 
per promuovere la parità uomo-
donna nel lavoro e rimuovere 
i trattamenti discriminatori di 
genere. La tutela è affidata alle 
Province con decreto legislativo 
196 del 2000. 

“Il compito che mi viene affidato 
– ha spiegato la Consigliera 
Mainardi – è quello di rilevare 
le disparità originate dalla 
differenza di genere e tutte 
le cause di diseguaglianza 
nel mondo del lavoro, con 
l’obiettivo di realizzare azioni 
positive capaci di contrastare 
le discriminazioni. Nel corso 
del mio mandato, oltre ad 
intervenire in tutti i giudizi, 
intendo dare ampio spazio per 
contrastare le discriminazioni, 
promuovendo le buone prassi 
da adottare negli ambienti 
di lavoro sia pubblici che 
privati”. 	
La Consigliera Mainardi vanta 
una lunga esperienza maturata 
nell’ambito dell’avvocatura 
e nelle pratiche di pari 
opportunità. In particolare ha 
rivestito anche il ruolo di vice 
presidente della Commissione 
Pari Opportunità Regionale 
del Veneto, è componente del 
Comitato Pari Opportunità nel 
Consiglio giudiziario della Corte 
d’Appello di Venezia. 
“Da queste esperienze – ha 
aggiunto – so che mai come 
ora è necessario ascoltare e 
coinvolgere le rappresentanze 

alla Formazione Massimiliano 
Barison.  Nell’ambito della 
sicurezza sui posti di lavoro, 
l’attenzione è stata focalizzata 
sui cantieri edili. I rappresentanti 
sindacali hanno infatti fatto 
presente che, a causa dell’attuale 
crisi economica, alcune aziende 
tendono a risparmiare anche 
nella sicurezza, aggravando 
la situazione di rischio già 
elevata per questa categoria 
di lavoratori. La Prefettura di 
Padova si è incaricata di appurare 

Sicurezza sul lavoro: più controlli nei cantieri
L’assessore al Lavoro Massimiliano Barison ha partecipato alla Conferenza Permanente Provinciale

“Tuteleremo la parità, soprattutto nel mondo del lavoro”
L’avvocato Michela Mainardi, Consigliera di Parità dallo scorso 1° gennaio, illustra l’attività futura

del mondo del lavoro 
impegnate in prima fila nella 
difficile congiuntura economica 
in atto, che vede le donne 
maggiormente penalizzate e 
discriminate. Per questo attuerò 
un confronto costante con 
tutti gli attori del mercato del 
lavoro del territorio padovano 
per valutare suggerimenti 
e priorità”. “Già oggi – ha 
concluso l’avvocato Mainardi 
– ci sono misure concrete per 
promuovere le pari opportunità. 
Vanno però spiegate e divulgate 
affinché tutti i soggetti possano 
conoscerle ed attuarle. 
Per questo il mio impegno sarà 
quello di intraprendere iniziative 
condivise in modo da rendere 
più efficaci questi strumenti e 
ridurre le discriminazioni”. 
L’ufficio della Consigliera 
provinciale di Parità si trova 
nella sede del Settore Lavoro e 
Formazione della Provincia in 
piazza Bardella 12. 
Il servizio è gratuito e aperto ai 
cittadini del territorio padovano. 
Si riceve su appuntamento. 
Tel 049-8201029 ;
fax 049-8201030 ;
email: consigliera.parita@provincia.
padova.it

L’assessore al Lavoro Massimiliano Barison e il prefetto di Padova Ennio Mario Sodano

La consigliera di parità della Provincia di Padova  
Michela Mainardi




